
Art.1. SERVIZIO DI ASSISTENZA E MANUTENZIONE FULL RISK 
Per ciascun dispositivo offerto è richiesta, in aggiunta alla garanzia legale ai sensi dell’art. 1490 c.c., la 
garanzia convenzionale/commerciale di cui all’art. 133 del Codice del Consumo – denominata 
full risk - di 24 mesi. 
Senza alcun onere aggiuntivo per l’Azienda Ospedaliera Universitaria di Sassari, durante tutto il 
periodo di garanzia legale e convenzionale full risk (compreso l’eventuale incremento dello stesso 
offerto 
a titolo di miglioria) il Fornitore deve provvedere con il proprio personale agli interventi di assistenza, 
come descritto nell’apposito paragrafo, nel rispetto della normativa vigente in materia e delle 
tempistiche 
indicate nell’apposito articolo del CT. 
L’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Sassari corrisponderà al fornitore il prezzo per i ricambi e per la 
riparazione solo nel caso in cui sia comprovato che i guasti o le rotture siano derivati da eventi 
straordinari, indipendenti dal normale funzionamento/utilizzo delle apparecchiature, o da un utilizzo 
inappropriato da parte del personale AOU. 
Se durante il periodo di garanzia si dovessero rilevare gravi difetti costruttivi, funzionali o strutturali dei 
prodotti forniti, il fornitore è tenuto al ritiro immediato del prodotto e la sostituzione del medesimo 
con 
uno nuovo, senza alcun onere, entro 5 giorni dalla data di ritiro ordinata dall’AOU. Qualora ciò non 
avvenisse nei tempi indicati, sarà applicata l’apposita penale prevista nel presente Capitolato. 
Il Fornitore, a partire dalla data del collaudo positivo e per l’intera durata contrattuale, dovrà fornire i 
servizi compresi nella manutenzione full risk sull’apparecchiatura e sugli eventuali dispositivi opzionali, 
secondo le modalità di seguito specificate. 
Durante il periodo di garanzia, tutte le spese sostenute per fornitura di pezzi e parti di ricambio e/o 
sostituzione dei beni difettosi, ovvero per trasporti e manodopera per installazione e/o riparazione, 
ecc.., 
sono da intendersi a carico del Fornitore. 
Tutti i componenti, accessori e ricambi necessari per la corretta manutenzione delle apparecchiature 
offerte, dovranno essere disponibili per i successivi 10 anni a partire dalla data di collaudo dei beni 
forniti. 
La garanzia convenzionale full risk, che dovrà essere pubblicizzata a pena di esclusione, con apposito 
certificato da allegare alla documentazione tecnica di gara, comprenderà le seguenti tipologie di 
intervento, effettuate da personale specializzato offerto dal fornitore: 
1. Manutenzione preventiva; 
2. Manutenzione correttiva; 
Tali attività saranno espletate secondo quanto di seguito previsto. Resta inteso che, qualora gli 
interventi 
di assistenza e manutenzione full risk dovessero comportare una interruzione dell’utilizzo clinico delle 
apparecchiature e/o degli eventuali dispositivi opzionali forniti, gli interventi stessi dovranno essere 
effettuati dal Fornitore anche in orari serali o notturni e/o festivo, da concordarsi con il personale 
utilizzatore dall’Azienda Appaltante. 
In particolare, il Fornitore dovrà garantire la fornitura di qualsiasi parte necessaria a mantenere in 
perfetta 
efficienza le apparecchiature e i dispositivi opzionali, tanto sotto l’aspetto infortunistico, di sicurezza e 
di 
rispondenza alle norme, quanto sotto l’aspetto della rispondenza ai parametri tipici delle 
apparecchiature 
e al loro corretto utilizzo, garantendo un servizio tecnico di assistenza e manutenzione sia delle 
apparecchiature fornite sia delle singole componenti per i difetti di costruzione e per i guasti dovuti 
all’utilizzo improprio e/o ad eventi accidentali non riconducibili a dolo. 
Gli interventi manutentivi dovranno essere garantiti, secondo le tempistiche indicate nel presente CT 



anche in caso di danni accidentali o furto, ecc.: con oneri e pezzi di ricambio a carico dell’AOU di 
Sassari. 
Inoltre, il Fornitore deve garantire per tutta la durata della garanzia il medesimo livello qualitativo delle 
apparecchiature come accertato all’atto del collaudo o delle successive verifiche funzionali; in caso di 
mancato superamento delle verifiche di funzionalità effettuate in corso d’opera dall’Amministrazione 
sull’apparecchiatura o suoi componenti (hardware e software), non risolvibile con normali interventi di 
manutenzione, il Fornitore provvederà a sostituire o aggiornare tali componenti con attrezzature nuove, 
identiche o migliori rispetto alla fornitura originale, entro 30 giorni solari pena l’applicazione delle 
penali 
di cui previste nel presente CT. Resta inteso che le eventuali modifiche migliorative, da apportare alla 
fornitura, devono ottemperare a quanto previsto nel Capitolato Tecnico. 
Resta inteso che per qualsiasi congegno, parte o elemento meccanico, elettrico e elettronico che 
presenti 
rotture o logorii o che comunque diminuisca il rendimento delle apparecchiature, ovvero software che 
presenti difetti o subisca malfunzionamenti, il Fornitore dovrà eseguire le dovute riparazioni e/o 
sostituzioni con materiali di ricambio originali e nuovi di fabbrica e di caratteristiche tecniche identiche 
o superiori a quelli sostituiti, pena l’applicazione delle penali previste nel presente CT. Le parti sostituite 
verranno ritirate dal Fornitore che ne assicurerà il trattamento in conformità alle norme vigenti, senza 
alcun onere aggiuntivo per il Committente. 
Durante il periodo di manutenzione/garanzia full- risk, è compreso, senza oneri aggiuntivi, il 
servizio di aggiornamento tecnologico. La ditta aggiudicataria dovrà effettuare tutte le 
implementazioni hardware e software contestualmente al loro rilascio sul mercato o avvio di 
ciclo vita dei prodotti; le stesse potranno riguardare sia l’aggiornamento del sistema che essere 
esclusivamente finalizzate a migliorare la sicurezza e l’affidabilità dei sistemi forniti. Si precisa 
che nel caso in cui vengano immesse sul mercato release software che necessitino per la loro 
installazione la sostituzione di componenti hardware, la ditta dovrà impegnarsi comunque a 
procedere con gli aggiornamenti, senza oneri aggiuntivi, con modalità da concordare con la 
Stazione Appaltante 
1.1. Manutenzione preventiva 
La manutenzione preventiva comprende le procedure periodiche di verifica, controllo, messa a punto, 
sostituzione parti di ricambio e parti soggette ad usura ed eventuale adeguamento e/o riconduzione 
delle 
apparecchiature risultanti non conformi, come previsto dai manuali d’uso forniti in dotazione. 
Tale manutenzione sarà effettuata nel rispetto delle modalità, frequenza e condizioni stabilite nel 
manuale 
relativo all’apparecchiatura e/o dispositivo opzionale acquistato. 
La manutenzione preventiva comprende, inoltre, le verifiche e i controlli dei parametri di 
funzionamento 
(verifiche funzionali) comprensive del relativo materiale di consumo, le regolazioni e i controlli di 
qualità, 
nel numero e nei termini previsti dai manuali dei produttori; si intendono anche comprese le verifiche 
di 
rispondenza alle norme per la sicurezza elettrica, generali e particolari, da eseguirsi a seguito degli 
interventi di manutenzione preventiva/correttiva e comunque almeno 2 (due) volte all’anno e gli 
eventuali interventi di rimessa a norma, con calendario da comunicare obbligatoriamente alla 
Ingegneria Clinica e al Responsabile della Struttura Clinica alla firma del contratto. Inoltre, 
dovrà essere redatto un rapporto d’intervento di manutenzione preventiva, sottoscritto dal 
DEC, 
che dovrà essere fatto pervenire entro e non oltre 24 ore dall’intervento. In caso di 
inadempimento sulle attività di manutenzione, ivi inclusa l’assenza del rapporto, verranno 
applicate le penali riferite alla fascia 3, per ogni giorno di ritardo rispetto alle date indicate nel 
calendario. La Stazione Appaltante si riserva di effettuare le verifiche sugli adempimenti 



periodicamente. 
A titolo esemplificativo e non esaustivo, la manutenzione preventiva potrà includere: verifiche e 
controlli 
dei parametri di funzionamento delle apparecchiature e dei dispositivi opzionali, tarature e controlli di 
qualità di funzionamento. 
Le date del piano di manutenzione preventiva saranno concordate con il referente dell’AOU (in 
particolar 
modo il Servizio di Ingegneria Clinica e/o la U.O. presso la quale l’apparecchiatura verrà installata). 
Eventuali modifiche al calendario saranno previamente concordate dalle parti. 
Nel modificare il calendario si dovranno rispettare le frequenze e quindi gli intervalli temporali previsti 
tra gli interventi di manutenzione preventiva. All’Amministrazione dovrà essere inviato sempre il 
calendario aggiornato con l’indicazione delle modifiche e delle motivazioni relative alle modifiche. 
Il Fornitore è tenuto al rispetto del calendario redatto, pena l’applicazione delle penali previste nel 
presente CT. 
Al positivo completamento delle attività di manutenzione preventiva, verrà redatto un apposito 
“Verbale 
di manutenzione preventiva”, da consegnare all’Amministrazione, il quale dovrà riportare almeno le 
informazioni relative alle attività svolte, alla data in cui è stata svolta l’attività di manutenzione, al 
numero 
di ore nelle quali l’apparecchiatura è rimasta in stato di fermo e all’elenco delle componenti 
eventualmente 
sostituite. 
Per limitare il tempo di fermo macchina, nel caso in cui le attività di manutenzione preventiva siano 
previste su più giorni consecutivi, l’Azienda Ospedaliera potrà scegliere, in funzione delle necessità 
sanitarie, di effettuare le attività previste anche in giorni non consecutivi, previo accordo con 
l’appaltatore. 
1.2. Manutenzione correttiva. 
La manutenzione correttiva, su chiamata, comprende la riparazione e/o la sostituzione di tutte le parti, 
componenti, accessori e di quant'altro componga l’apparecchiatura nella configurazione fornita, che 
subiscano guasti dovuti a difetti o deficienze del bene o per usura naturale e non consentano il pieno e 
corretto funzionamento dell’apparecchiatura o diano luogo a riduzione delle prestazioni della stessa nel 
periodo di garanzia. 
La manutenzione correttiva consiste nell’accertamento della presenza del guasto o malfunzionamento, 
nell’individuazione delle cause che lo hanno determinato, nella rimozione delle suddette cause e nel 
ripristino dell’originale funzionalità, con verifica dell’integrità e delle prestazioni dell’apparecchiatura. 
Qualora il guasto riscontrato possa incidere sulle condizioni di sicurezza dell’apparecchiatura, dovranno 
essere effettuate le opportune verifiche, fra le quali, per esempio, la verifica di sicurezza elettrica e il 
controllo di funzionalità, conformemente a quanto previsto dalle norme CEI generali e particolari 
applicabili. 
La manutenzione correttiva dovrà garantire: 
· numero di interventi su chiamata: illimitati; 
· tempo di intervento: indicati nel presente CT; in caso di inadempienza saranno applicate le 
penali previste nel presente CT; 
· attività propedeutiche al ripristino dell’apparecchiatura/dispositivo affetto da 
malfunzionamento (quali ad esempio: invio e trasporto delle parti guaste, per la loro eventuale 
riparazione, immediatamente dopo l’identificazione dell’avaria) a cura dell’appaltatore; 
· ripristino funzionalità dell’apparecchiatura/dispositivo guasti entro le tempistiche previste dal 
presente CT dalla data di ricezione della richiesta di intervento trasmessa 
dall’Amministrazione, pena l’applicazione delle penali previste nel CT, e fermo il diritto al 
risarcimento del maggior danno; 
· in caso di impossibilità di ripristino della funzionalità, sostituzione dell’apparecchiatura/dispositivo 
affetti 



da malfunzionamento con un’apparecchiatura/dispositivo identico a quello malfunzionante entro le 
tempistiche previste dal presente CT, pena l’applicazione delle penali previste nel presente CT e fermo 
il 
diritto al risarcimento del maggior danno. 
Si evidenzia che nel caso in cui il dispositivo sia soggetto a manutenzione correttiva per cause non 
imputabili all’Amministrazione e il ripristino della funzionalità dell’apparecchiatura affetta da 
malfunzionamento superi i le tempistiche indicate nell’apposito articolo del presente CT, saranno 
comminate le penali disciplinate nel presente CT. 
Gli interventi di manutenzione correttiva dovranno essere richiesti mediante una “Richiesta di 
intervento”, dalla P.A. al Fornitore, ad esempio a mezzo fax, e-mail o PEC, o attraverso il “Customer 
Care”. 
Per ogni intervento, sia di manutenzione preventiva che correttiva, dovrà essere redatta un’apposita 
nota 
in duplice copia, sottoscritta da un incaricato dell’AOU e da un incaricato del Fornitore, nella quale 
dovranno essere registrati: il numero progressivo assegnato all’Ordinativo di fornitura cui si riferisce 
l’apparecchiatura per la quale è stato richiesto l’intervento, il numero di installazione, il numero 
progressivo (identificativo della richiesta di intervento della chiamata), l’ora ed il giorno della chiamata, 
il 
numero dell’intervento, l’ora ed il giorno di intervento, l’ora ed il giorno dell’avvenuto ripristino (o del 
termine intervento). Una copia è per il Fornitore ed una copia resta all’Amministrazione. 
1.3. Guasti per cause non ricomprese nella manutenzione full risk con oneri a carico della Stazione 
Appaltante 
In caso di eventi causati da comportamenti umani dolosi, con oneri a carico della Stazione Appaltante, 
per tutta la durata della garanzia, la ditta aggiudicataria dovrà segnalare immediatamente dopo il suo 
accertamento all’Azienda, che il guasto verificatosi non rientra negli interventi ricompresi nella 
manutenzione full risk. 
Per ogni evento segnalato, il Fornitore dovrà produrre una nota tecnica contenente la descrizione del 
malfunzionamento e le motivazioni per cui si ritiene che debba essere eseguito un intervento 
“straordinario” ed, eventualmente, un preventivo di spesa. L’intervento “straordinario” potrà essere 
eseguito solo previa autorizzazione scritta dell’Amministrazione. 
Art.2. COLLAUDO – RESPONSABILITÀ PER VIZI NON RILEVATI IN FASE DI 
COLLAUDO 
Il collaudo verrà effettuato dall’Azienda in contraddittorio col Fornitore e riguarderà la totalità delle 
apparecchiature, compresi gli eventuali dispositivi opzionali oggetto dell’Ordinativo di Fornitura ed i 
relativi applicativi software installati. 
Il collaudo dovrà essere eseguito entro 10 giorni solari dal termine dell’installazione, salvo diverso 
accordo 
con la Stazione Appaltante, e consisterà: 
- nella verifica di corrispondenza tra quanto riportato nell’Ordinativo di Fornitura (ad es. marca, 
modello, …) e quanto installato; 
- nell'accertamento della presenza di tutte le componenti dell’apparecchiatura, compresi software e 
dispositivi opzionali; 
- nella verifica della conformità tra i requisiti tecnici posseduti dalle apparecchiature e dai relativi 
dispositivi opzionali, con quelli dichiarati ed emersi in sede di offerta; 
- nella verifica della conformità dell’apparecchiatura ai requisiti e alle caratteristiche tecniche previsti 
dalle norme di legge; 
- nell'accertamento delle corrette condizioni di funzionamento delle apparecchiature sulla scorta di 
tutte le prove funzionali e diagnostiche stabilite per ciascun tipo di apparecchiatura nei manuali 
tecnici del Fornitore, con prove di funzionamento sia a livello di hardware che di software, 
mediante dimostrazioni effettuate dal tecnico del Fornitore, inclusa la eventuale riproduzione di 
immagini test; 
- nella consegna di tutti i manuali, in lingua italiana, a corredo del bene; 



- nella esecuzione delle verifiche di sicurezza elettrica generali e particolari conformemente a quanto 
previsto dalle norme CEI generali e particolari di riferimento, che, a discrezione della Stazione 
Appaltante, possono in alternativa essere eseguite da suo personale di fiducia. 
- formazione tecnica al fine di istruire il personale al primo utilizzo dell’apparecchiatura. Ad 
insindacabile giudizio della Stazione Appaltante la formazione potrà essere eseguita a distanza, in 
videoconferenza o altri sistemi ritenuti congrui dalla Stazione Appaltante 
Il Fornitore dovrà produrre, in sede di collaudo, la certificazione dell'azienda di produzione attestante la 
data di fabbricazione, il numero di matricola progressivo e le dichiarazioni di conformità attestanti la 
rispondenza dell'apparecchiatura fornita alle vigenti norme di sicurezza. 
Il Fornitore, a proprio carico, dovrà procurare gli eventuali dispositivi/attrezzature/oggetti test che 
dovessero essere necessari ai fini del collaudo. Tutte le operazioni consigliate nei manuali tecnici si 
intendono obbligatorie per il Fornitore. 
La fornitura è da considerarsi collaudata con esito positivo quando tutti i suoi componenti sono 
collaudati 
con esito positivo. Ad insindacabile giudizio della Stazione Appaltante il collaudo potrà essere eseguito 
anche in assenza temporanea di elementi accessori e complementari che non incidono sul 
funzionamento 
complessivo del bene, ferme restando l’applicazione delle sanzioni previste in ordine al differimento dei 
termini per la consegna della fornitura complessiva dei beni. A completamento della fornitura, verrà 
eseguito il collaudo complessivo su tutti i beni. 
Delle suddette operazioni verrà redatto apposito “verbale di collaudo”, firmato dalla AOU di Sassari e 
controfirmato dal Fornitore. In caso di collaudo positivo, la data del relativo verbale verrà considerata 
quale “Data di accettazione” della Fornitura. 
Il verbale dovrà contenere l’indicazione della data e del luogo in cui avverrà la formazione del personale 
(previamente concordato con la AOU di Sassari). Il collaudo positivo non esonera comunque il 
Fornitore 
per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento del collaudo, ma vengano in 
seguito accertati. Le prove di collaudo devono concludersi entro 10 giorni solari dal loro inizio, salvo 
diverso accordo. 
Tutti gli oneri sostenuti per la fase di collaudo saranno da considerarsi a carico del Fornitore. 
Quando le apparecchiature o parti di esse non superano le prescritte prove di collaudo (funzionali e 
diagnostiche), queste ultime saranno ripetute alle stesse condizioni e modalità con cui sono state 
eseguite 
le prime prove di collaudo, con eventuali oneri a carico del Fornitore fino alla loro conclusione. La 
ripetizione delle prove deve concludersi entro 10 giorni solari dalla data di chiusura delle prove 
precedenti. 
Se entro il suddetto termine le apparecchiature o parti di esse non superino in tutto o in parte, queste 
ultime prove, il Fornitore dovrà a proprio carico disinstallare, smontare e ritirare le apparecchiature e 
provvedere alla sostituzione delle stesse, salva l’applicazione delle penali previste nel presente CT. 
Resta salvo il diritto della Stazione Appaltante, a seguito di secondo collaudo con esito negativo, di 
risolvere in tutto o in parte il contratto di fornitura relativamente alle apparecchiature non accettate, 
fatto 
salvo l’ulteriore danno. 
Il Fornitore è tenuto agli eventuali adeguamenti delle apparecchiature come previsto dal predetto 
decreto 
legislativo e successive modifiche. 
La fatturazione potrà avvenire solo a seguito del regolare e positivo collaudo dell’apparecchiatura. 
Art.3. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Per tutti i lotti la formazione del personale sull’utilizzo delle apparecchiature e dei relativi dispositivi 
opzionali offerti oltre a quanto previsto in fase di collaudo, è un’attività di affiancamento volta a 
chiarire i seguenti punti: 
- uso dell’apparecchiatura, dei suoi dispositivi compresi i software in ogni loro funzione; 



- procedure per la soluzione autonoma degli inconvenienti più frequenti; 
- modalità di comunicazione (es.: orari e numeri di telefono) con il Fornitore per eventuali richieste 
di intervento, assistenza e manutenzione e per ogni altro tipo di esigenza connessa con i servizi 
previsti e con le esigenze di utilizzo delle apparecchiature e dei relativi dispositivi. 
Il personale, il cui numero è definito dalla P.A., verrà formato nella medesima sessione formativa. 
Le attività e le modalità di erogazione di tale servizio verranno concordate tra le parti e formalizzate in 
un apposito calendario. Ogni difformità relativa alle predette attività/modalità, comporterà 
l’applicazione 
delle penali secondo quanto riportato nel presente CT, fermo restando l’obbligo di eseguire entro un 
congruo termine le attività non svolte. 
Si fa presente che i costi relativi alla formazione del personale, che si rendesse necessaria a seguito 
dell’aggiornamento gratuito del/dei software installato/i di gestione durante tutto il periodo di garanzia, 
restano a carico del Fornitore. 
Il Fornitore dovrà garantire, per l’intera durata del contratto, almeno 1 (una) sessione formativa con 
data 
da concordare con il Responsabile della Struttura utilizzatrice, entro 30 gg dalla data di avvenuto 
collaudo, 
da dedicare al personale addetto (il numero dei dipendenti da formare sarà stabilito dalla P.A.) sui temi 
sopra indicati o comunque ogni qual volta venga effettuato un aggiornamento tecnologico sia software 
che hardware. 
Se richiesto dall’Azienda, dovrà essere previsto un corso formativo specifico dedicato ai tecnici della 
SSD 
di Ingegneria Clinica riguardante aspetti tecnico/qualitativi relativi alle apparecchiature offerte. 
L’appaltatore dovrà svolgere nell’attività di formazione un opportuno affiancamento volto ad 
addestrare 
il personale dell'AOU al corretto utilizzo dei beni forniti in condizioni normali e di emergenza. 
Il personale della Ditta dovrà istruire il personale sull’uso e alla manutenzione ordinaria di primo livello 
delle apparecchiature consegnate, con l’ausilio di un manuale di istruzioni per l’uso, mettendo in 
evidenza 
anche le norme di sicurezza da osservare e le manovre da eseguire in caso di emergenza, ed indicando i 
riferimenti della sede dell’assistenza tecnica in caso di guasti, malfunzionamenti o problemi similari. 


